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ULTIME L Unita NOTIZIE 
IL RIARMO TEDESCO IMPEDIREBBE LA RIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 

Dichiarazione del ministero degli Esteri sovietico 
sul tinello della C. E. D. ito parie della Francia 

// pericolo del militarismo tedesco — l.e false garanzie della C.E.O, — Una guerra 
nell'epoca atomica minaccerebbe soprattutto i grandi centri della cultura e della civiltà 

MOSCA. 9. — 11 minis te ro «le coso 
dogli esteri sovietico ha reso 
noto stasera una dichiaraz ione 
sul r igetto della CED da p a r ­
ie del l 'Assemblea nazionale 
j rancese , di cui l 'AFP forni-
tee larghi b ran i . 

«' La C.E.D. -— afferma la 
dichiaraz ione — era dest i­
nata , com'è noto, a eainuf-
iare la resur rez ione del m i ­
l i tar ismo tedesco e costi tui­
va una minacc ia d i r e t t a 
per i popoli de l l 'Europa . U 
fal l imento dei piani per la 
creazione di ques to r a g g r u p ­
pamen to mi l i t a r e ha costi tui­
to un a v v e n i m e n t o impor t an ­
te nella vi ta polit ica eu ropea . 
Esso ha mos t ra to che la F r a n ­
cia è cosciente del pericolo 
c rea to dal la t r a s lo rmaz ione 
della G e r m a n i a occidenta le in 
uno stato mi l i ta r i s ta , i cui de ­
stini r i s i ederebbero nelle ma­
ni de i guer ra fonda i tedeschi . ' 
Questo fa l l imento most ra a n ­
che che le forze pat r io t t iche 
di Franc ia h a n n o ben com­
preso che la CED costi tuiva 
una mor ta l e minaccia per la 
.-icurezza del lo s ta to f rance­
se e una minaccia per la sua 
indipendenza . Basta d i re che 
se il t r a t t a t o di Par ig i fosse 
s ta to app rova to , la Franc ia 
.sarebbe s ta ta p r iva t a del suo 
eserci to nazionale , con tut te 
le conseguenze che né sareb­
bero de r iva t e nei .ami con­
fronti . come g r a n d e potenza. 

i' Il pr inc ipa le obiet t ivo di 
ques to r a g g r u p p a m e n t o mil i ­
t a r e di s ta to — ha aggiunto il 
minis tero degli esteri soviet i ­
co — era la creazione del lo 
« Esercito eu ropeo ». del qua le 
le forze a r m a t e della G e r m a ­
nia occidentale r imil i tar izzata 
avrebbero cost i tui to le t ruppe 
d 'ur to , con alla testa gli ex 
general i h i t le r ian i . Una tale 
s i tuazione av rebbe rappresen­
ta to una seria minaccia per 
i popoli europe i e per gli s t a ­
ti vicini della G e r m a n i a nei 
confronti dei quali i mi l i tar i ­
sti tedeschi non h a n n o mai 
manca to di t rova re pretest i di 
aggressione. 

•« Come d imos t ra la storia. 
Il mi l i ta r i smo tedesco costi­
tuisce in p r imo luogo u n a d i ­
ret ta minaccia pe r la Franc ia 
che è s ta ta più di una volta 

come se la r inul i tar iz-
zazione della Germania occi­
den ta le e la .sua inclusione in 
ques to o quel blocco mil i tare 
di potenze occidentali fos-e 
suscet t ibi le di consolidare la 
posizione di queste ult ime nel 
corso di negoziali con l'Unio­
ne Sovietica io meri to al pro­
blema tedesco. Simili affer­
mazioni non si bacano tu t ta ­
via su alcuna base reale. In 
real tà , il p ioblema e esa t ta­
m e n t e inverno. I.a r imil i ta-
r izza/ ione della German ia oc­
cidentale e la sua inclusione 
in questo <> quel l agg iuppa -
mento mi l i ta le , c i ee rebbe un 
ostacoli: insormontabi le a 
qualsiasi accoido sul proble­
ma tedesco, il che equivale a 
dire che la nazione tedesca 
resici ebbe divisa in due a 
tempo inde te rmina to . Questo 
ta t to , in se stesso, già crea una 
minaccia sulficiente per il 
m a n t e n i m e n t o della pace sen­
za contare che esso é con t ra ­
rio agli interessi e alle aspi­
razioni legi t t ime del popolo 
tedesco alla sua unità . 

« Il ta l l imento della CED ~-
cont inua la dichiarazione so­
vietica — costi tuisce ev iden­
t emen te un serio colpo alla 
politica t enden te alla creazio­
ne. in Europa come nelle a l ­
t re par t i del mondo, di rag­
g ruppamen t i mil i tar i aggres­
sivi dei oual i sono promotori 
gli ambien t i d i r igent i amer i ­
cani . Sa rebbe tu t tav ia erroneo 
c r ede re che dopo questa scon-
Htta. r i su l t an te dal coraggioso 
gesto della Francia , la vigi­
lanza dei popoli a questo ri­
gua rdo possa essere ra l lenta­
ta . Come è noto, sin da ora 
vengono discussi nuovi piani 
in vista dela r inasci ta del m i ­
l i tar ismo tedesco. Gli ambien­
ti ufficiali dei paesi occiden­
tali svolgono una febbrile a t ­
tività per g iungere , en t ro il 
più breve t empo possibile, al­
l 'aper tura di negoziati per un 
nuovo piano di inclusione 
della G e r m a n i a occidentale 
nel blocco mi l i ta re dell 'ovest. 

rezza g e n e r a l e europea E' 
p rop r io per ques ta ragione 
che la decis ione del P a r l a ­
m e n t o f rancese è s ta ta accol­
ta con soddisfazione da tutt i 
coloro che vogliono non so­
l a m e n t e a parole , ma coi fat­
ti, la s icurezza dei popoli. 

« Gl i interessi della s icu­
rezza eu ropea esigono che, 
in luogo del la cost i tuzione di 
r a g g r u p p a m e n t i m i l i t a r i, 
venga c rea to un sis tema di 
s icurezza collet t iva eu ropea 
con la par tec ipaz ione di tut t i 
gli S ta t i europei ind ipen­
d e n t e m e n t e dal la loro s t r u t ­
t u r a sociale. E' p ropr io a 
q u e s t o obie t t ivo che r i spon­
d o n o le propos te fatte dai go­
v e r n o de l l 'Unione sovietica 
in vista di un ai cordo sulla 
s icurezza collet t iva eu ropea 
e de l la convocazione di una 
conferenza europea incar ica­
ta di e s a m i n a r e tali p ro ­
poste . 

« La creazione di un s i -

Emil Zatopek 
Premio della pace 
•pr» 

LA PIÙ' GKAVE SCOSSA TELLURICA IN AFRICA 

sterna di sicurezza col le t t iva 
t la par tec ipaz ione a ques to 
accordo del le d u e G e r m a n i e , 
segui to dal la r iunif icazione di i 
ques to paese su una base pa ­
cifica e democra t i ca faci l i te­
r ebbe ro la soluzione del p ro ­
b lema t edesco» . 

Profughi istriani 
raccolti da un peschereccio 
TRIESTE, fl. — Un pesche­

reccio di Trieste ha raccolto 
ongi nelle acque del Golfo, al 
hoi'.i. 'li Punta Grossa, «lue p<-
sciatoli istriani fuggiti la notte 
scorsa dalla zona «B» a bordo 
di due minuscole imbarcazioni 
a rcnii I profughi, i fratelli 
Cesare e Domenico De PaM-, 
I ispettivamente di 58 e 53 anni 
la Nola <l'Is:ria. hanno diclua-

iat<> di aver 'abbandonato la 
zona «B» date le diffìcili condi­
zioni economiche in cui versa la 
categoria dei pescatori in quella 
zona del T. L. 

Olire 350 morii in Algeria 
per uno spaienloso terremotò 

La città di Orleansville e i villani limitrofi scmidistrutti 

ALGERI , 9. — Un violen­
tissimo t e r r emo to ha scon­
volto questa not te la val la ta 
del Calillo, nel l 'Alger ia .set­
tent r ionale , p rovocando gra­
vissime dis t ruzioni nella ed-
tà di Orleansvi l le , e la marte. 
di 350 oer.-one, o l t re il feri­
men to di a l t re c inquecento . 
Al t r e notizie incontrol la te 
fanno ascendere a ot tocento 
o anche a mil le e cento il 
n u m e r o dei mor t i . 

Ques te informazioni ap­
paiono tu t t av ia poco a t ten­
dibili , giacche il t e r r emoto 
ha in te r ro t to le linee e le t t r i ­
che. telegrafiche e telefoni* 
e h e. 

Orleansvi l le . la cit tà che è 
s ta ta epicent ro del la paurosa 
scossa tel lurica è apparsa 
agli aviator i che l 'hanno .sor­
volata, come b o m b a r d a t a e 
devas ta ta a lmeno per un 

— Kadio Prauujqnjnto. Numeros i edifìci del­
la località, che conta ol t re 

itua-
i ad 

PRAGA. «) 
ha annuncia to che il colon 
nello Emil Zatonck. fumi»»»1'IO mila ab i tan t i ed e 
campione olimpionico, ha H- | t a circa 1(10 ehilomet 
cevnf» il Premio per la paceiovest di Algeri , sono 

per il l!»5t. ' p l e tumen te crol lat i 
com-

•L'atmosfera del la ci t tà è 
s inis t ra . Il caldo s e m b r a più 
forte del solito e la po lvere 
spr igionatas i dagli edifici d i ­
roccati r ende l 'aria i r r e sp i ­
rabi le . Alle volte, per a l ­
cuni is tanti , la t e r r a con t i ­
nua a t r e m a r e dopo la p r ima 
e t ragica scossa di s t amane . 
La g r a n d e maggioranza del la 
popolazione, fuggita da l le sue 
case, si accinge a passa re la 
not te a l l ' aper to o in r i cove­
ri di for tuna poiché t e m e il 
r ipeters i di a l t r e s p a v e n t e ­
voli scosse ques ta not te . 

Molta gente fa ressa in to r ­
no ad (Un cen t ra l ino telefo­
nico di for tuna r a p i d a m e n t e 
instal la to nella cit tà e a t t e n ­
de notizie dei pa ren t i che 
ab i t ano nei villaggi vicini. 

A n c h e i d in torn i della cit­
tà .sono s tat i colpiti dal cor-
remoto . II vil laggio di Vau-
ban è r imas to comple t amen­
te raso al suolo. I vil laggi di 
I louina. Carnot , Monteno l to 
sono in gran pa r t e d i s t ru t t i 
e vi si contano numerose 
v i t t ime. N e l l a c ampagna , 

IL CONTRASTO FRA GLI ATLANTICI ESPLODE ALLA LUCE DEL SOLE 

Drammatico viaggio di Eden 
•ielle capitali Clelia defunta CE.P, 

Il ministro deirli esteri inglese partirà da Londra sabato e sarà a Roma martedì - I retroscena 
dell'iniziativa - Vaste ripercussioni al voto delle "Trade Unions,, britanniche sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 9. — Il Forcti/n 
Office ha a n n u n c i a t o ques to 
oggi che Eden i n t r a p r e n d e r à 
l'I 1 s e t t e m b r e un viaggio 
verso le capi ta l i dei paesi 
già m e m b r i del la defunta! 

la pr incipale v i t t ima de l l ' ag­
gressione tedesca. I sosteni to­
r i della CED si sforzano di in­
g a n n a r e i popoli e, tra di essi 
il popolo francese, p re t enden­
do che se il t r a t t a t o di Parigi 
fosse stato approva to le forze 
a r m a t e della G e r m a n i a occi­
den ta le a v r e b b e r o potuto e s ­
sere m a n t e n u t e nel q u a d r o di 
cert i limiti s tabi l i t i . Tut tav ia 
per ogni persona obiet t iva la 
falsità di una tale affermazio­
ne è ev iden te ». 

.> C o m u n q u e s t iano le cose 
— prosegue la dichiarazione 
— i guer ra fondai di Bonn, 
che sono più schietti a tal 
r iguardo , non nascondono af­
fatto dì non accordare alcun 
serio significato a simili af­
fermazioni . e discutono sin da 
ora i piani per la creazione 
di un eserci to tedesco occi­
denta le . il n u m e r o delle cui 
divisioni o l t r epasse iebbe di 
mol to le cifre ufficiali. Q u a n ­
to alle a l t re condizioni for­
mal i che av rebbe ro l imita to 
gli effett ivi e l ' a rmamen to 
del l 'eserci to tedesco, l 'espe­
r ienza d imos t ra che i mil i ta­
risti tedeschi infrangono tu t ­
ti gli accordi da essi firmati. 
-e quest i accordi cost i tuisco­
no un ostacolo ai loro piani 
aggressivi . 

•< La r inasci ta del mi l i ta r i ­
smo tede-co e l ' inclusione de l ­
ia G e r m a n i a occidenta le r i -
mil i tar izzata in u n raggrup­
pamen to mi l i ta re . avrebbe 
aumen la tn hi minaccia di una 
n u o v a gue r r a in Europa e 
conseguen temente di una nuo­
va Huerra mondiale . Basta 
cons idera re la .storia del l 'Eu­
ropa a lmeno d u r a n t e gli ul­
t imi 50 ann i , p e r scorgere che 
la G e r m a n i a mil i tar is ta , d u ­
ran te ques to per iodo, ha sca­
tena to d u e vo l te la guer ra che 
ha caudato incalcolabil i ca la ­
mità a i popoli eu rope i . Ram­
mentandos i di ques te severe 
lezioni, j popoli de l le nazioni 
europee . Ira i qual i il popolo 
francese. h a n n o accolto i pia­
ni oer ia c reaz ione della "Co­
muni tà e u r o p e a di difesa " 
cnmP una d i re t ta minaccia a l -
"ci loro sicurezza e una mi-
r.rtfcia di una nuova gue r ra 
con tux'e "e -uè pericolose 
conseguenze -. 

La civiltà in pericolo 

f Questo a l l a rme . pressx» i 
popoli europei eh*- h a n n o su­
bito t an to recen temente 'a 
.-eeonda gue r ra mondia le , è 
del tut to comprens ib i le , in 
quan to una nuova gue r r a r ì -
schierebbe di a p p o r t a r e >a-
crifici molto più g rand i , da! 
pun to di vista ma te r i a l e e dal 
punto di vista umano , delle 
g u e r r e precedent i . Ciò deve 
e-«-,-ere. t an to più posto in ri­
l ievo jn q u a n t o hanno fatto 
la loro appar iz ione le a rmi 
a tomiche , a l l ' idrogeno e le al­
t re a r m i d i dis t ruzione in 
massa . A n c o r più comprens i ­
bi le a p p a r e l ' a l l a rme dei po­
poli del le regioni par t icolar 
men te d e n s e , d o v e su terr i to­
ri r e l a t i v a m e n t e l imi ta t i sono 
concent ra t i i c e n t r i v i t a f i d e l -
".e nazioni , le loro p iù grand i 
città con i loro secolar i m o ­
numen t i de l la c ivi l tà m a t e ­
r ia le e spi r i tua le . 

» I par t ig ian i del la poli t ica 
della rinascita del mi l i t a r i smo 

L e proposte sovietiche 

<• Cercando di sosti tuire a l ­
la CED una nuova combina­
zione che . ques ta volta con la 
partecipa/. ione della G r a n 
Bre tagna , pe rme t t e r ebbe di 
a t t u a r e la r tnii l i tarizzazione 
del la German ia occidentale, 
gli ambien t i dir igent i delle 
potenze occidental i passano 
accu ra t amen te sotto silenzio 
le proposte sovietiche del 24 
luglio e del 4 agosto scorsi, 
concernent i la quest ione t e ­
desca e quel la del l ' a t tuazione 
di un sistema di sicurezza col­
let t ivo in Europa . Un posto 
par t icolare e r iservato , nei 
piani di rico.-tru/ione del mi­
l i tar ismo della German ia de l ­
l 'ovest. a l l ' inclusione dire t ta 
di questi» paese nel blocco 
nord at lant ico allo scopo di 
sgomberare m ques to modo il 
t e r reno in vista del suo 
r i a rmo -. 

« Coloro che preconizzano 
simili piani non nascondono 
che essi sono indi-pensabil i 
per so rmon ta l e le difficoltà 
incontra te in Fi ancia dai p a r ­
t igiani . compromessi da mol­
to tempo, della loro politica 
di forza. In al tr i termini , si 
t ra t t a di appie.- tare, al po-in 
di un raggi u p p a m e n t o ag­
gressivo sotto torma della 
CED. un a l t ro r a g g r u p p a m e n ­
to simile, imi la partecipa­
zione della G e r m a n i a occiden­
ta le r imil i tar izzata . e ciò al 
solo scopo di ingannare i fran­
cesi median te una differente 
denominazione . 

•• A ques to prop.i.-ito. è uti­
le d i ch ia ra re che . qua lunque 
5Ìa il nome che copre i piani 
di r icostruzione del mi l i tar i ­
smo tedesco, la loro realizza­
zione a v r e b b e inevi tabi lmen­
te come conseguenza la t r a -
sfo: inazione del la German ia 
occidentale in un focolaio di 
nuova guerra e l 'aggravarsi , 
nel futuro, de l l ' a t tua le d iv i ­
sione della Ge rman ia . E' per­
ciò nel l ' in teresse del popolo 
tedesco e di quel lo della s i ­
curezza europea , che la q u e ­
st ione tede.-ca venga : Isotta 
sulla base della cre.izion** di 
uno Sta to tede.-co unito, de­
mocrat ico e pacifico, ionie 
p rev i - to dagli accordi fumati 
dal le potenze. 

« Non si può dire che le 
possibili tà di conclusione ti: 
un accordo -ul problema t e ­
desco Mano e sau r i t e . E' p re ­
c i samen te t enendo conto di 
ques ta c i rcos tanza che i! go­
ve rno soviet ico ha proposto al 
governo delia Franc ia , dell.» 
G r a n Bre tagna e degli Sta t i 
Uniti di con VOCÌI re in agosto 
o nel s e t t embre di ques t ' anno . 
una nuova r iun ione del le 
q u a t t r o potenze pe r e s a m i n a ­
re ìa ques t ione tede-ca . Ma s i ­
no ad ora ques te potenze non 
hanno fatto conoscere la loro 
r isposta . 

- II r iget to della CED da 
par te del P a r l a m e n t o france­
se d imos t ra una volta di p iù . 
come ia politica di creazione 
di r agg ruppamen t i mi l i ta r i . 
opposti gli uni agli a l t r i , .-ia 
es t ranea agli interessi dei p o ­
poli. Cons iderando le condi­
zioni di bruta l i pressioni e s t e ­
re, la decisione del P a r l a m e n ­
to francese costi tuisce un a t to 
profondamente pat r io t t i e o. 
det ta to dalla necessità di sal­
vaguardare la rea le sicurezza 
della Francia e la sua indi ­
pendenza nazionale . 

* G l - interessi nazional i 
de l la F ranc ia coincidono, e 
non po t r ebbe ro non coinci -

CED allo scopo di incon t ra re 
i Minis t r i degli es ter i e d i ­
scu te re con loro « la s i t u a ­
zione c rea ta dal r iget to del la 
Ced da p a r t e de l l 'Assemblea 
Nazionale francese ». Eden, 
afferma il comunica to , sarà) 

- Il viaggio ilei s ignor Eden 
— precisa il comunica to — 
non sost i tuisce in ogni caso la 
conferenza del le nove p o t e n ­
ze che il gove rno di Sua M a e ­
stà aveva proposto e che e s ­
so spera di po te r convocare 
a Londra e n t r o la line di s e t -

a Bruxe l l e s pe r incon t r a re i 
Minis t r i degli es ter i belga, 
o landese e lus semburghese . 
l'I I s e t t e m b r e . Il g iorno s u c ­
cessivo sa rà a Bonn dove 
av rà un col loquio con A d e -
n a u e r e il 14 vedrà a Roma 
il r a p p r e s e n t a n t e del gove r ­
no i ta l iano. 11 15 infine si i n ­
c o n t r e r à a Par ig i con Mon-
d e s - F r a n c e e il Iti sa rà di 
r i t o rno a Londra . 

t embre . Lo scopo del le con­
versazioni del s ignor Eden 
sarà que l lo di p r e p a r a r e il 
terreni» per ques ta confe ren­
za e per una successiva r i u ­
nione del consiglio a t lant ico*. 
Eden sarà accompagna to da 
sir F rank Rober ts e dal suo 
segre ta r io pr iva to . Una nota 
iittìciosa del cor r i sponden­
te d ip lomat ico della Press 
Associli fimi. agenzia di s tani 
pa vicina al Foreign Office. 
di segui to al comunica to i m -
forma che « la decis ione di 
Eden non è s ta ta in a lcun 
modo improvvisa • e che « da 
tempo il min is t ro des ide rava 
compie re ques to viaggio che 

Inaugurata a Bari 
la Fiera del Levante 
I n breve «lisi-orso «li Srt-I 
hi sua ii i i i i i i(7./i i pei iti 

lui «-In- Ila espresso 
lini- della ('.K. I). 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 9. — Gi»'Uo pochi 
minuti prima in aereo da Un­
um. il preciderne del Consi­
glio .'la tiiatiotirato .smiiwinr 
alle 10 Io XVÌll Fiera del Le-
raiiic. 

La UHI II ifcMur ione, .«crol­
lasi in 
è siala 

— ii rer ereato Ut Cassa per 
il ale:-( iyiori to, a r e r u r r i a t o 
alla riforma fondiaria e pre­
disposti j mezzi fivatiziari i 
(piali, anche se notevoli, non 
appaiami sufficienti. Occorre 
accompagnare, questo sformo 
con un altro die incesta tut­
ta !a complessa politica cco-

ii» ca ldo tor r ido . \ nomini del governo ». 
caratterizzala da . D„ queste costatazioni il 

un malinconico discorso di<},rtt) Tridente ha tratti, lo 
Sceiba. Il p res iden te del )sr/),,m„ pe r tracciare mi nano-
Consiglio e stato di ima bre- ,.,-,,„„ ,*,,-•„ . s i n , 0 I i o m » n.eridio-

tedesco t en tano di p r e s e n t a r e I d e r e . con que l l i de l la sicu 

l'irà e di una vacuila sconcer­
tanti. L'unico elemento poli­
tico individuato nelle sue pa­
role è stato li» amaro rim­
pianto per la fine della CED. 
» Oscure nubi — ha detto 
Sceiba — scuotono il mondo; 
numerose difficoltà politichi 

naie, situazione che può es­
sere così riassunta: vi sono 
ancora zone escluse dai com­
prensori di bonifica e Halle 
aree di riforma che vengono 
t ras formate, a prezzo di ini-

| »»••*»«.-! sacrifici, da modesti 

ostacolano limita tra le nn.\<'ìiricoitori. Queste zone hau-
rioni che a r c n d o un COIWIIIM'J »o bisogno assoluto del/ 'ni-
p a m m o m ' o morale da diìen-percento statale perchè si vos-
dere dovrebbero superare le 
angustie nazionalistiche. Cam­
minare verso il progresso non 
è facile, ma l'Italia vi contri­
buirà col peso delle sue tra­
dizioni perchè sa che il hbe-

scambio dei commerci, la 

sano sfamare di terra tiiìtt 
coloro — e .tono molti — che 
ne sono tintore privi. Per far 
ciò basterebbe cominciare ad 
alimentare quei fondi pr«J"i-
sl- daìla legge per la co r re -
sponsione dei contributi e che 
non esistono. 

Ma ecco un altro pun to d o ­
cente: che cosa è stato fatto 

ro 
conoscenza fra le naztoui e 
ramicir in fra i popoli rappre­
sentano i Jondainciifi della 
pace ... Tut to qui. 
• Prima di pronunciare quc-\per agevolare le esportazioni 
ste frasi. Sceiba si era .mn-j agricole? Invano — ha detto 
tato ad assicurare le autorità'iTridente — abbiamo chiesto 
baresi che il governo « csa-j facilitazioni per alcune no­
minerà con le miglior» iiii«*n-i sire esportazioni come la di­
zioni Ir r ichieste che gli so-\ minazione delI 'JGE nella fa-
no state avanzate ». \se di incetta di determinati 

Quale sono state queste ri-\PTOdolti. l'ammissione delle 
chieste? Per brevità pot rem- iemnpensar ion i fra privati, la 
ino dire: le stesse dell'anno\ garanzia dei crediti, ecc. Per-
scorso, deli anno precedente i sino la Spagna e la Turchia 
e di quel l ' a l t ro a'icorn; •> n - ' h a n n o adoifafo j>ii.«nire per 
chieste dt sempre, alle qualii facilitare le loro esportarlo-
tutti i governi — forse per] ni ed è inutile parlare dì quel 
restare in carattere con In!sistema escogitato dagli ame-
Fiera — liannn fatto sempre! ricani per collocare a l l 'estero 
orecchio da mercante. Ma i «!"«'• surp lus della p r o d i c i o -
discorsi di Chicco e di Tri-
dente ci pprnietfono di aìre 
qualche cosa di più. 

Il sindaco ha battuto molto 
sulla fantomatica «- legge spe­
ciale per Bari » che . sostenu­
ta da tutti gli schieramenti 
politici e produttivi della c i t ­
tà , g iace d iment ica ta presso 
chissà quale ministero ver la 
pratica attuazione. 

Il presidente dell'Ente Fie-
ra si è invece soffermato sul 
problema dell'entrai ?rra. 
• Non basta — egli ha detto 

ne agricola a condizioni che 
danneggiano g r a r e m e n t e gli 
al t r i paesi progredi t i . Bisogna 
quindi po r r e fine a l l ' a t tua le 
s ta to di cose secondo il quale 
qua lunque paese può riem­
pire l'Italia dei suoi prodotti 
e soltanto noi invece siamo 
impossibil i tat i ad esportare 
vantaggiosamente. 

L'on. Sceiba, è stoto visto 
più rol f r asciugarsi il sudore 
ma non crediamo che ciò fos­
se rfnrufo solfatilo al caldo. 

PASQUALE BALSAMO 

il r invio del la conferenza 
nove ha ora reso possibile ». 

In rea l tà la decisione è s ta ­
ta presa ieri nel corso del 
consiglio di Gab ine t to il q u a ­
le aveva dovuto p r e n d e r e a t ­
to del rifiuto di A d e n a u e r e 
di Dulles alla convocazione 
del la Conferenza a nove. 

S e m b r a ch ia ro che il go­
ve rno inglese «• deciso a sca­
va lcare tu t t e le obiezioni e 
vuole r i l anc ia re la propr ia 
iniziat iva con un gesto che 
non ha bisogno di o t t ene re il 
p reven t ivo g r a d i m e n t o del le 
a l t r e potenze, allo scopo di 
imped i re che la sua proposta 
di una conferenza a nove ven­
ga a rch iv ia ta . 

Negli ambien t i politici non 
si nu t rono eccessive s p e r a n ­
ze sui r isul ta t i del viaggio 
di esplorazione di Eden . La 
storia nebulosa e complessa 
che si nasconde d ie t ro il p r i ­
mo fal l imento del la propos ta 
inglese di conferenza a nove 
e il c a r a t t e r e un i l a t e r a l e di 
ques ta nuova iniziat iva pos ­
sono essere tes t imonianze s o ­
lo del le profonde d ive rgenze 
che lacerano lo sch i e r amen to 
occ identa le e possono sugge ­
r i r e solo tr ist i considerazioni 
a coloro i qual i s p e r a v a n o 
che la Leadership inglese a-
v r e b b e r imesso r a p i d a m e n t e 
in m o v i m e n t o il meccan i smo 
inceppa to del r i a r m o tedesco. 
Fon t i bene in fo rmate p rec i ­
sano ques ta sera che Eden 
po r t e r à con <?e es senz ia lmen­
te la proposta di inser i re la 
G e r m a n i a occ identa le nel la 
r-'ato a t t raverso la creazione 
dì un meccan i smo artificioso 
che possa essere p re sen ta to 
fo rma lmen te come l imi tazio­
ne ad u n r i a r m o tedesco sen­
za control l i . 

Nel m o m e n t o in cui Eden 
si accinge al suo viaggio b i ­
sogna r i l eva re d ' a l t r a pa r t e 
che la stessa posizione del 
governo ingle<e è indebol i ta 
a l l ' i n t e rno dal voto i n t e r v e ­
nu to ieri sul r i a r m o t e d e ­
sco al congresso de l le Tradì* 
Unions che lasc iando p r e v e ­

d e r e . pe r u n a n i m e consenso, 
la prossima sconfitta del la 
politica r ia rmis t ica de l l ' e se -
c u l i v o labur i s ta a n n u n c i a 
fondament a I i r ipercuss ioni 
nei r appor t i di forza del lo 
sch ie ramento polit ico inglese. 

Il voto di ieri è i n d u b b i a ­
men te la g r ande notizia del 
giorno alla q u a l e vengono 
dedicat i i t i toli di a p e r t u r a 
su t u t t e le pag ine dei g ior ­
nal i inglesi : i c o m m e n t a t o r i 
politici d a n n o o rma i quas i 
pe r cer to che At t l ce . a meno 
che non r icor ra ad u n a m a ­
novra le cui l inee sono a n ­
cora imprevedib i l i , non r i u ­
scirà ad o t t e n e r e dal c o n ­
gresso labur i s ta di S c a r b o -
rough l 'avallo del r i a r m o de l ­
la G e r m a n i a occidenta le che 
l 'esecutivo si è impegna to a 
sos tenere nel febbra io scorso. 
U n a s imile evoluz ione s igni ­
ficherebbe la fine del la pol i t i ­
ca b ipa r t i t a , che unisce go­
v e r n o e opposizione su ta le 
ques t ione fondamenta le , ciò 
che i m p o r r e b b e al governo 
con.-ervatore u n a t t e g g i a m e n ­
to assai piìi c a u t o e m e n o i m ­
pegna t ivo nel la sua azione 
ver.-o la G e r m a n i a occidenta 
le. D 'a l t ra pa r t e , una più at 
ten ta cons ideraz ione del le 
proposte di soluzione pacifi­
ca del p rob lema tedesco che 
giungono da Or i en te . 

T r a i comment i più s igni ­
ficativi al voto di ieri va s e ­
gna la to que l lo del B i r m i n g ­
ham Post il q u a l e r i leva che 
« l 'ent i tà del voto di opposi 
zione non è t an to s o r p r e n ­
den t e q u a n t o qua l cuno l 'ha 
giudicato poiché non bisogna 
d imen t i ca re che in tu t t a l ' In­
gh i l t e r ra vi è u n profondo 
disgusto verso l ' idea di r i a r ­
m a r e u n a G e r m a n i a che per 

a d u e volte ha d i s t ru t to l 'Eu­
ropa ». 

La previs ione u n a n i m e de l ­
la s tampa di s t a m a n e è che 
il r i a r m o tedesco s a r à r e ­
sp in to dal congresso del La-
bour Party con una magg io ­
ranza di circa un mil ione di 
voti . Sa rebbe tu t t av ia e r r a t o 
non tenere conto del le pos ­
sibil i tà di manovra de l l 'Ese ­
cut ivo, le qual i tu t t av ia a p ­
paiono molto tenui anche 
pe rchè Att lbe e compagni 
non h a n n o mol to t e m p o a d i ­
sposizione. 

LUCA TREVISANI 

Palazzo Chigi commenta 
i l viaggio di Eden 

L'agenzia ANSA pubblica 
sul viaggio di Eden una nota 
ufficiosa in cui si afferma 
che •• i! governo di Roma è 

troppo conscio dell 'urgenza di 
tale problema (quel lo della 
« pronta associazione della 
Germania all 'Occidente ,. n.d. 
r.) e della necessità di ve­
derlo presto risolto nel m i ­
gliore dei modi e in pieno 
spiri to di collaborazione per 
non da re la sua «.Monta e 
completa adesione a questa 
pi« .i di contatt i des t ina ta 
da una par te a p repa ra re con­
venir n temente e compiuta­
mente il ter reno per le futu­
re conferenze, dal l 'a l t ra a 
s tudiare , fin da ora. una l i ­
nea di condotta, per quanto 
possibile comune, tra ì paesi 
maggiormente interessati agli 
.-viluppi di quella politica di 
stret ta unione t ra i pae.-i 
dell 'occidente che è nella li­
nea -litica del governo ita­
liano •. 

numerose f a t t o n e .sono crol­
late . Vasti t ra t t i di t e r reno 
sono inondat i in segui to al 
ced imento della diga di 
Oued Fodda, 

F r a Or leansvi l le e Algeri 
e s ta to organizzato pronta­
men te un vero e propr io 
ponte aereo pe r l'afflusso dei 
r i forn iment i ed il t raspor to 
dei feriti. F r a i p r imi di co­
s toro g iunt i ad Alger i ve ne 
sono parecchi che hanno ri­
por ta to la f r a t tu ra del cra­
nio. Il G o v e r n a t o r e genera le 
d 'Algeria, Roger Léonard , si 
è recato in aereo sul posto. 
Nelle sue emissioni Radio 
Algeri lancia appelli ai dona­
tori d| sangue. 

La p r i m a te r r ib i l e scossa 
si è avu ta al le 2,05 del mat­
tino, m e n t r e la ci t tà e ra im­
mersa nel la qu ie te de l la not­
te. Un opera io che abi ta nei 
sobborghi del la ci t tà ha det­
to che alcuni minu t i p r ima 
della scossa i cani si orano 
messi ad u lu la re , m e n t r e gli 
animal i e gli uccelli no t tu r ­
ni e d iu rn i , come impazzi t i , 
svolazzavano su i te t t i e nel 
cielo c i t tad ino , o u r l avano 
nei corti l i come f .«riti a 
mor te . 

«. E' s t a t a una cosa te r r i ­
bile — ha de t to l 'operaio — 
vidi la c i t tà d a v a n t i a me 
come c a m b i a r e forma, men­
tre un assordante rombo co­
pr iva l 'aria e le case si ad­
dogavano una a l l ' a l t ra . La 
t e r ra ondeggiava e sussu l ta ­
va e credet t i fosse g iun ta la 
fine del mondo ». " 

In un p r imo bi lancio prov­
visorio de l le v i t t ime e dei 
dann i la g e n d a r m e r i a d'i Je 
seguenti cifre per le var ie lo-
(a l i t a : Or leansv i l l e 47 mor t i ; 
Oued Fodda. 30 mort i e 30 
feri t i ; P o n t e b a 30 mor t i ; 
Chasser iau 25 m o r t i ; Monte -
no t t e 4 mor t i e 12 feri t i ; Les 
Attafes 2 m o r t i ; Tenes un 
mor to . 

Non è s t a to ancora calco­
lato il n u m e r o dei feriti di 
Or leansvi l le . A n c h e le sud­
de t t e cifre non sono definiti­
ve e si r i t i ene che le liste, 
s e m p r e appross ima t ive , del ­
le v i t t i m e p o t r a n n o essere 
compi la te so l t an to fra 24 ore. 

Da Par ig i si a n n u n c i a uffi­
c ia lmente cne in segui to a l la 
catastrofe , il gove rno f r a n ­
cese ha deciso che la g ior­
na ta di doman i vene rd ì 10 
se t t embre sia g io rna ta di lu t ­
to nazionale . 

Band ie re a mezz 'as ta s v e n ­
to l e ranno sugli edifici p u b ­
blici in F ranc ia e nei t e r r i ­
tor i d 'o l t re m a r e ed anche 
sul le ambasc ia t e e sui con­
solati del la F ranc ia a l l ' es te ro . 

MENTRE GLI ASSASSINI DELLA M0NTES1 SONO ANCORA LIBERI 

La "damo bianca,, fermata 
e incarcerata ad Alessandria 
Come è stillo effettuato l'arresto - Dichiarazioni ilei legale «li Coppi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

ALESSANDRIA. !». — La 
signora Giulia Occhmi Loca-
telli. la cosidetta Dama 
bianca >, è s ta ta fermata q u e ­
s ta sera a Novi Ligure da i 
carabinier i della squadra g iu­
diziar ia di Alessandria , in 
segui to alia denuncia per 
adul ter io presenta to dal m a ­
ri to dott . Enrico Locatelli . 

Questa sera, al le o re 20. i 
carabinier i si -uno presenta t i 
a Villa - Carla », ove abi ta il 
-campioniss imo- Faus to Cop­
pi. Questi e ra e tavola e s t a ­
va cenando insieme con la 
cosidet ta •* dama bianca -. I 
c a i a b i n i e n h a n n o det to a l la 
donna che dovevano p a r l a r ­
le a pai te. Uscita che essa fu 
con loro, le venne comunica to 
che v 'era nei suoi confronti 
un o id ine di a r res to . La d o n ­
na fu invi ta ta a p a r t i r e s u ­
bi to alla volta di Alessandr ia . 
cosa che essa fece senza più 
r ivedere Coppi. 

Appena giunta ad Alessan­
dria . cioè alle 21,30, ìa Loca­
telli è s ta ta associata al le 
carceri . 

Coppi f ia t tanto . appresa la 
notizia del l 'arresto della co ­
sidetta « d a m a bianca », si 
precipi tava in macchina ad 
Alessandria ove subito si con­
su l tava con il suo legale, avv . 
Ballestrero. 

I capi di imputazione a ca -
i ico delia Locatelli r i su l tano 
essere: relazione adu l t e r ina . 
violazione dell 'assistenza fa­
migliare. condotta con t r a r i a 
al buon ord inamento della 
famiglia. 

Domani pomeriggio la s i ­
gnora Giulio Occhini Locate l ­
li sarà interrogata dal Procu­
ra to le del la Repubblica 

Faus to Coppi è g iunto ad 
Alessandria provenien te da 
- Villa Car la *. verso le 22,30. 
Egli si è d i re t to Immedia ta ­
men te nel l ' abi tazione dello 
a w . Bal les t rero . in via T ro t ­
ti. La .cllOO* del campione 

Scomparso nella Manica 
il nuotatore solitario 

Aveva 
lii. ma 

g i à tentato la traversata tempo 
era stato ripescato esausto 

LONDRA. 9. — Aerei , e l i ­
cotteri e scialuppe di sa lva­
taggio hanno invano p e r l u ­
s t ra to la Manica per pa rec ­
chie ore della m a t t i n a t a sen­
za scorgere un segno del n u o ­
ta to re solitario, l 'ex mar ina io 
Ted May di 44 anni , deciso 
ad a t t r ave r sa re a nuo to il 
pericoloso canale senza a l ­
cuna scorta. I! nuo ta to re è 
r imasto in acqua o l t re 35 ore 
e si cominciano a n u t r i r e s e ­
ri dubbi sulla sua sor te , t a n t o 
più che il m a r e è piut tos to 
agi ta to . 

Il May aveva già fatto un 
ten ta t ivo del genere due s e t ­
t imane fa pa r t endo dal la co ­
sta francese, a Cap Griz Nez, 
m a dopo nove ore di nuo to 
venne t ra t to esaus to a bordo 
di u n vapore finnico accorso 
in suo a i u t * 

Anche questa volta il May 
si era tuffato dal Capo G n z 
Nez, all 'alba di ieri, t r asc i ­
nando con sé una camera 
d 'aria con bottiglie di rum, 
biscotti , una bussola ed una 
;ampadina di posizione. 

I mar i t t imi del luogo, che 
conoscono le acque della Ma­
nica, r i tengono ormai impos­
sìbile che l'inglese sia ancora 
in vi ta . So l tan to la moglie 
de l l ' audace nuota tore , m a d r e 
di nove figli, nu t re ancora 
qua lche fiducia. In effetti la 
unica speranza consis terebbe 
nel fatto che qualche pesche­
reccio, sprovvis to di radio . 
abbia raccol to già il n u o t a ­
tore . Tu t t av ia le r icerche so­
n o ufficialmente cessate alle 
l i d i ques ta mat t ina , men t re 
il tempo sulla Manica si va 
guastando 

è sostata innanzi al portone 
del legale tino alle 23,15, ora 
in cui Faus to usciva per fare 
r i torno a Novi. Sulla sos tan­
za del l ' an imato colloquio, a b ­
biamo chiesto informazioni 
al l 'avv. Bal les t rero. il quale, 
pu r m a n t e n e n d o il doveroso 
riserbo proprio della sua p r o ­
fessione. ci ha fatto a lcune 
dichiarazioni . 

* II s ignor Coppi ho tenuto 
ad informarmi m i n u t a m e n t e 
dì quan to accadu to questa s e ­
ra a Villa Carla . Il campione 
è vis ibi lmente scosso dalla 
piega degli ul t imi avven i ­
ment i , ma posso dire , che la 
sua volontà di r isolvere la 
int r icata e dolorosa vicenda 
è piii che mai ferma. Domani 
pomeriggio il P rocu ra to re d e l ­
la Repubblica in te r rogherà la 
signora Locatelli . E* preve­
dibile. secondo la prassi , che 
dopo det to in ter rogator io sia 
possibile o t t enere pe r la s i ­
gnora la l ibertà provvisor ia -> 

La notizia de l l ' a r res to della 
signora Locatelli ha provoca­
to i più d i spara t i comment i . 
Uomini di legge e semplici 
ci t tadini sono c o m u n q u e con­
cordi che l 'enti tà del p rovve­
d imento giudiziar io preso nei 
confronti della s ignora Loca­
telli è indubb iamen te spro­
porzionata al rea to . Dalle 
s tat is t iche, sia in Ital ia che 
in a l t r i Paesi, r i su l terebbe 
essere ques to il p r imo caso 
di un a r r e s to per un reato 
del genere. E" noto che solo 
in caso di f lagianza ne l l ' adul ­
ter io si procede al fe rmo: ma 
sol i tamente tale misura non 
viene prolungata o l t re il t em­
po necessario per gli acce r t a ­
ment i e gli in terrogator i . 

V'è chi si chiede se a p ro ­
posito di questa vicenda che 
sta val icando i l imiti della 
normali tà , non si s t ia e sage­
rando da tu t te le par t i . S a ­
rebbe tempo, ormai , che un 
a t to di saggezza col let t iva v e ­
nisse a s ana re una si tuazione 
ormai dec isamente romanze ­
sca. E .qua lcuno anche fa n o ­
t a r e che tan to zelo cont ro la 
signora Locatelli a p p a r e leg­
germente fuori luogo quando 
— per esempio — gli a s sa s ­
sini di Wilma Montesi sono 
ancora a piede l ìbero. 

FRANCO MANSI 

per la diffusione 

e la sottoscrizione 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione, da i comunis t i del la 
FIAT OSR che si impegnano 
di ragaimiyere en t ro il 18 
set tembre il 120 per cento 
dell'obiettivo, dai giovani co­
munisti di Luceuto che, co-
Tituitfcuttdo d'aver raggiunto 
al circolo Belojannis il J00 
per cento dell'obiettivo nella 
sottoscrizione, si impegnano 
a diffondere domenica 150 
copie del l 'Unità . 

A Trieste, un impiegato 
della Lloud Triestina, ha 
sottoscritto 2000 lire in segno 
di pro tes ta con t ro il sopruso 
del questore di Firenze. 

A Napoli ieri mattina, al­
l'uscita del pr i tno turno le 
maestranze dell'ILVA hanno 
improvvisato una sottoscri­
zione dì protesta per * l'anti­
comunismo delle Cascine >, 
indipeudet i ten ien tc da que l la 
già iti corso e in sviluppo 
per la real izzazione dei pre­
cedenti obiettivi. Nello spa­
zio di mezz'ora sono state 
raccolte 70 mila lire. Nume­
rose sono anche le s o m m e of­
ferte da commercianti na­
poletani. 

Ad Ancona lu Federazione 
del PCI ha deciso di aumen­
tare l'obiettivo provinciale 
della sottoscrizione da quat­
tro milioni e 500.000 a 5 mi ­
lioni di lire. 

Da Cosenza i rappresentan­
ti comunisti nella C.d.L. h a n ­
no telegrafato affUnità, p r o ­
tes tando per il sopruso poli­
ziesco di Firenze e annun­
ciando di aver versato 7.000 
lire per la sottoscrizione. 
Sempre da Cosenza si ap­
prende che tu t t i oli operai 
del cantiere Gelsomini h a n ­
no i»er.s-afo '.iO.OOO lire. 

Di ora in ora, giorno e 
notte, continuano a perveni­
re alla nostra redazione cen­
tinaia di telegrammi, mes­
saggi dei comunis t i e dei l a -
voratori di ogtii parte d'Ita­
lia. con i quali essi si im­
pegnano a dare nuovo slan­
cio e forza alla campagna 
di diffusione dell'* Unità » e 
per la raccolta dei 500 mi­
lioni. 

Pubblichiamo qui di se­
guito solo una parte dei mol­
ti telegrammi giuntici: 

« Amici Uni tà raccolgono 
impegni per diffusione 12 
mila copie domenica 12. - S e ­
gre te r ia JI AU - Venezia »; 
- Amici Unità Ferrara per 
protesta diffonderanno 2 mi­
la copie in più domenica. -
Occhial i »: « Comunis t i P o g ­
gio Mirteto raggiunto obiet­
tivo 70 mila lire impegnasi 
raggiungere centomila e au­
mentare diffusione a 130 
copie. — La Segreter ia »; 
• Comunisti Roseto Abruzzi 
impegnan t i diffondere d o m e ­
nica 300 copie e sottoscrizio­
ne 40 mila. - Comi ta to d i ­
re t t ivo >: «Comunisti Resina 
Napoli si impegnano a supe­
rare di 200 mila lire l'obiet­
tivo a diffondere 300 domenica 
12, e ad organizzare altre 10 
feste di cellula. - L a sez io­
n e » ; 'Amici Unità sezione 
Favia (Taranto) impegnasi 
diffondere domenica 12.400 
copie Unità ». 

Particolarmente numerosi 
i telegrammi p rouen ien t i 
dalla Toscana. 

« Sezione Ponte Arbia si 
impegna aumentare domeni­
ca venti Unità e so t toscr ive 
due abbonamenti protesta»; 
« Sezione centro Colle d'El­
sa si impegna superare o b i e t -
tivo finanziario entro 19 cor­
rente elevandolo a 400 mila 
lire»: « Comunisti Raddese 
impegnansì aumentare obiet­
tivo di lire diecimila »; < Co­
munisti Montalcinesi si im­
pegnano raggiungere o b i e t t i ­
no di 420 mila lire per do­
menica prossima con un au­
mento di 30 mila e aumenta­
re diffusione Unità giorna­
liera dieci copie. Sottoscritti 
quattro abbonamenti. - S e ­
zione comuni s t a »; « Sezione 
Enrico Lachi Siena rispon­
de arbitrio aumentando 
obiettivo da centomila a 280 
mila e impegno aumento 20 
per cento diffusione Unità. -
Gianne t i E l i a » ; « Risposta 
divieto Cascine diffonderemo 
domenica 800 copie Unità. -
M o n s u m m a n o T e r m e »; « Se­
zione Gronchi Pontedera si 
impegna superare obiettivo 
di 150 mila lire e diffondere 
800 copie Unità domenicale 
e 200 giovedì. - Manl io C i ­
ti »; « Comunisti Barontoli 
Siena annunciano supera­
mento obiettivo sottoscrizio­
ne protesta fascismo delle 
Cascine. - Armin i Adalgisa ». 

Anche Palermo ha dato il 
suo forte contributo alla ge­
nerale protesta, aumentando 
di molto la diffusione- Cosi 
pure le altre province della 
Isola. Non meno fervore met­
tono ì compagni nel p r e p a r a ­
re la partecipazione della Si­
cilia al qrande festival di Fi­
renze. dove sarà certamente 
rinnovato il eiloroso succes­
so che la presenza della ge­
nerosa Isola ha già riscosso a? 
festival degli anni precedenti 
a Torino e Milano. 

Ogni Federazione siciliani 
sarà presente con delegazio­
ni dei comitati federali e. con 
le bandiere e con i pannelli 
i l lus t rant i le r i r end ienr iom. 
; problemf e le realizzazioni 
conseguite dalle forze del la­
voro in ciascuna provincia. 

L'Isola porterà la sua nota 
popolare e fes i i ra nella città 
del fiore anche con i suoi pro­
dotti t ipici : r i n o . fichidindia. 
carrettini in miniatura, cera­
miche, tappeti e borse di Eli­
ce. L'opera dei <« papi >,. che 
tanta ammirazione ha riscosso 
nelle città del nord , sarà in­
stallata anche a Firenze e 
migliaia di ci t tadini e bimbi 
potranno assistere ai curiosi 
interminabili duelli dei pala­
dini di Francia. 

PIETRO INGRAO . direttore 
Giorgio Coiorni. i i r r diretl resp 
Stabilimento Tipojfr. U.E.SJ.S.A. 
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